
 

 
 
 
  
  
  

bbiiooqquuaarrttiieerree  
DDoommeenniiccaa  1144  MMAARRZZOO  22001100  

VViillllaa  AArrrriivvaabbeennee  --  PPiiaazzzzaa  AAllbbeerrttii   
ii nn   oo cc cc aa ss ii oo nn ee   dd ee ll   cc oo nn ss uu ee tt oo   ii nn cc oo nn tt rr oo   mm ee nn ss ii ll ee   cc oo nn   
ii   pp rr oo dd uu tt tt oo rr ii   bb ii oo ll oo gg ii cc ii   dd ee ll ll aa   FF ii ll ii ee rr aa   CC oo rr tt aa ,,   aa ll cc uu nn ee   
cc oo oo pp ee rr aa tt ii vv ee   aa dd ee rr ee nn tt ii   aa ll   pp rr oo gg ee tt tt oo   ““ LL ii bb ee rr aa   TT ee rr rr aa ””   
oo ll tt rr ee   aa   pp rr ee ss ee nn tt aa rr ee   pp rr oo dd oo tt tt ii   oo tt tt ee nn uu tt ii   dd aa ll ll aa   
cc oo ll tt ii vv aa zz ii oo nn ee   dd ee ii   tt ee rr rr ee nn ii   ss ee qq uu ee ss tt rr aa tt ii   aa ll ll ee   mm aa ff ii ee   
rr aa cc cc oo nn tt ee rr aa nn nn oo   ll ee   ee ss pp ee rr ii ee nn zz ee ,,   ii ll   ll aa vv oo rr oo   ss vv oo ll tt oo   
ff ii nn oo   aa dd   oo gg gg ii   ee   ii   pp rr oo gg ee tt tt ii   pp ee rr   ii ll   ff uu tt uu rr oo   dd ii   
uu nn ’’ ii mm pp oo rr tt aa nn tt ee   ii nn ii zz ii aa tt ii vv aa   pp ee rr   ll oo   ss vv ii ll uu pp pp oo   dd ii   uu nn aa   
cc uu ll tt uu rr aa   dd ee ll ll aa   ll ee gg aa ll ii tt àà ..   
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AAllllee  oorree  1111,,0000  nneellllaa  ssaallaa  ddeell  ccoonnssiigglliioo  
  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  

  
LLiibbeerraa..  

AAssssoocciiaazziioonnii,,  nnoommii  ee  nnuummeerrii  ccoonnttrroo  llee  mmaaffiiee  
  

FFoonnddaazziioonnee  AAnnttoonniinnoo  CCaappoonnnneettttoo  
  

IInnccoonnttrroo  ccoonn  ii  rraapppprreesseennttaannttii  ddeellllee  ccooooppeerraattiivvee  ssuull  tteemmaa  ::  

  LLL '''uuusssooo   sssoooccc iiiaaallleee   dddeeeiii    bbbeeennniii    cccooonnnfff iii ssscccaaattt iii    aaalll llleee   mmmaaafff iiieee   

SSaarraannnnoo  pprreesseennttii  rraapppprreesseennttaannttii  ddeellllee  IIssttiittuuzziioonnii,,  ddeellllee  
aassssoocciiaazziioonnii  ee  ddeeggllii  ooppeerraattoorrii  ddeell  sseettttoorree..    
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Prodotti con un sapore in più: quello della 
legalità, del riscatto, della libertà.  
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Coordinamento Regionale: 
Referente: Vanna Van Straten 

C/O Arci Firenze 
Piazza dei Ciompi, 11 - 50122 Firenze 

Tel: 055.26297259, 335.7015803  Fax: 055.26297233 
toscana@libera.it 

 
 
 
 
 

Fondazione Antonino Caponnetto 
 info@antoninocaponnetto.it  

Settore Scuola: scuola@antoninocaponnetto.it 
  
  
  
  
  

 www.toscanaetica.it 
VALORIZZARE E FARE EMERGERE NUOVI STILI DI VITA  

tel. 055 332667 -  349 8663377 



 

 

Placido Rizzotto - Libera Terra 
 

Nel luglio 2001 parte il 
progetto Libera Terra con il 
primo bando pubblico 
lanciato da Libera e dalla 
Prefettura di Palermo per la 
formazione di una 
cooperativa che lavori i 
terreni confiscati alle 
cosche siciliane. Alla 
selezione partecipano in 
tantissimi e, nel novembre 
2001, alla fine del periodo 
di formazione, quindici 
giovani costituiscono la 
cooperativa “Placido 

Rizzotto - Libera Terra”. Le terre assegnate alla nuova cooperativa in 
base alla legge 109 del 1996 sono quelle dell’Alto Belice corleonese, le 
stesse terre per cui morì Placido Rizzotto, tornato a fare il sindacalista 
nel suo paese al termine della seconda guerra mondiale. Sono le terre 
confiscate ai boss corleonesi eredi di quel Luciano Leggio, più 
conosciuto come Liggio, che tolse la vita a Rizzotto. La proprietà resta 
dello Stato che le ha consegnate ai comuni di pertinenza.  
Per la gestione dei terreni viene fondato il “Consorzio Sviluppo e 
Legalità dell’Alto Belice corleonese”, costituito oggi dai comuni di 
Altofonte, Camporeale, Corleone, Monreale, Piana degli Albanesi, 
Roccamena, San Cipirello, San Giuseppe Jato. In un crescendo di 
impegni e di risultati, la cooperativa ottiene un successo dopo l’altro e 
oggi, con i metodi dell’agricoltura biologica, coltiva più di duecento 
ettari di terreni confiscati ai boss Riina e Brusca e produce pasta di grano 
duro e vino commercializzato, nelle sue diverse qualità, con il marchio 
Centopassi. La cooperativa inoltre gestisce l’agriturismo Portella della 
Ginestra, inaugurato nel 2005 e dal 2006 il Centro Ippico Giuseppe Di 
Matteo, realizzati sempre grazie all’impiego di beni confiscati alle mafie. 
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Valle del Marro - Libera Terra 
 
La seconda tappa del percorso Libera Terra nasce in Calabria secondo 
il medesimo iter già esperimentato positivamente in Sicilia e porta alla 
costituzione della cooperativa “Valle del Marro - Libera Terra” alla 
quale vengono assegnati circa trenta ettari per avviare la produzione 
agricola secondo i dettami del biologico. Oggi sono in lavorazione 

cento ettari, sottratti alle ‘ndrine operanti 
nella provincia di Reggio Calabria, nei 
comuni di Gioia Tauro, Oppido Mamertina, 
Rizziconi, Rosarno, San Procopio e 
Varapodio. In prevalenza si tratta di uliveti e 
questo comporta, soprattutto all’inizio, un 
grande sforzo per vincere lo stato di 
abbandono dei terreni, da un lato, e avviare 
la produzione perché si realizzi in tempi 

brevi l’ingresso sul mercato, dall’altro. In alcuni casi, un ulteriore 
nemico da affrontare è la diffidenza della popolazione locale, ma la 
bontà del progetto e l’avviamento al lavoro di soggetti svantaggiati e 
di giovani vincono le ultime resistenze.  
Oggi il paniere dei prodotti biologici della cooperativa contempla olio 
extravergine d’oliva – già vincitore di alcuni premi di qualità del 
settore oleico – melanzane a filetti sott’olio, pesto di peperoncini 
piccanti e miele. Oggi la nuova sfida per la cooperativa, accanto al 
ripristino produttivo di tutti i terreni e alla nuova produzione di 
marmellata di arance, è l’avvio della gestione dell’intera filiera 
alimentare, utilizzando a tale fine gli immobili dell’ex Foro Boario, 
concessole dal Comune di Polistena.  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Pio La Torre - Libera Terra 

 
Anche se la strada è già tracciata, dare vita ad una seconda cooperativa in 
terra di Sicilia non è una operazione semplice. Il bando pubblico vede 
raddoppiare le adesioni e questo comporta un lavoro di selezione più 
accurato che termina quando nel giugno 2007 viene costituita la 
cooperativa “Pio La Torre - Libera Terra”.  
Alla nuova compagine sociale vengono assegnati oltre cento ettari di 
terreni tra i comuni di Corleone, San Giuseppe Jato e Roccamena; la 
maggior parte di loro richiede una vasta opera di bonifica per recuperarli 
alla produzione agricola. La prima trebbiatura avviene nel 2008 e 
concorre, con l’uva raccolta, alla realizzazione della pasta e del vino a 
marchio Libera Terra. Grazie alla donazione di alcune arnie, viene 
avviata la produzione di miele di eucalipto e di sulla.  
I prossimi obiettivi sono la realizzazione di miele di castagno e di 
nespolo, oltre al potenziamento del conferimento delle materie prime al 
neonato consorzio “Libera Terra Mediterraneo”.  
L’impegno più gravoso però è rappresentato dalla prossima apertura 
dell’agriturismo Terre di Corleone, realizzato all’interno di un immobile 
confiscato a Totò Riina alle porte di Corleone, in prossimità del bosco 
della Ficuzza e di Rocca Busambra. Oltre ad essere aperto a turisti e 
visitatori, l’agriturismo 
vuole aprirsi 
all’accoglienza di 
scuole e associazioni 
che vogliano capire 
come il riutilizzo 
sociale dei beni 
confiscati alle mafie 
possa essere una vera 
occasione di sviluppo 
per lo stesso territorio e 
le persone che vi 
abitano.  
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Terre di Puglia - Libera Terra 
 
Ultima in ordine di tempo, ma già impegnata a pieno titolo nel 
percorso Libera Terra è la cooperativa pugliese, fondata in provincia 
di Brindisi, sempre con bando pubblico, per coltivare i terreni 
confiscati ai boss della Sacra Corona Unita. Mesagne, Torchiarolo e 
San Pietro Vernotico sono i comuni 
nei quali insistono i terreni 
riutilizzati oggi grazie alla Legge 
109/96.  
L’avvio ufficiale della cooperativa è 
datato gennaio 2008 e i giovani 
cooperatori si vedono assegnati circa 
venti ettari di terreno seminativo e 
trenta ettari di vigneto nelle terre del 
Salento tolte alle cosche. Anche in 
questo caso la sfida più impegnativa 
è la restituzione alla produttività dei 
terreni, abbandonati per anni 
all’incuria e alla burocrazia, ma oggi 
straordinario volano di riscatto civile 
per l’intero territorio. 
Il rispetto delle antiche tradizioni 
agricole, unitamente all’impiego 
delle metodologie biologiche, 
consente già oggi la produzione di prodotti di qualità: tarallini, 
friselle e pomodoro fiaschetto. Importanti riscontri in termini di 
produzione vinicola d’eccellenza vengono in breve anche dai vigneti 
che consentono di vantare già due selezioni monovigna di 
Negroamaro e i due vini della linea Hiso Telaray.  
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